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Le forze politiche d'accordo sulla scelta dei tre poli di sviluppo 

Abbattuti gli ultimi ostacoli 
perla nuova Università a Sesto 

Un documento approvato da Pei, Psi, Psdi, Pri e De individua una serie di punti di convergenza 
Per la realizzazione del progetto edilizio nella piana indispensabile un adeguato finanziamento 

La questione degli insedia
ment i universi tari h a com
piuto un nuovo Importante 
passo avant i verso una solu
zione non più a lungo rinvia
bile. I responsabili del set
tore per le forze politiche de
mocratiche — PCI, PSI , 
PSDI , P R I e DC - hanno 
espresso il loro consenso al
le scelte fondamentali fatte 
dall 'Università con l'approva
zione, nell 'aprile del 1976, di 
un programma edilizio che 
prevede t re poli di sviluppo 
nel Centro storico, a Careg-
gi, nella P iana di Sesto fio-

' rent ino. Esistono ancora al
cune diversità di valutazione 
circa lo sviluppo edilizio del
l 'università ma queste non di
minuiscono affatto il valore 
di una convergenza espressa 
in un documento che ribadi
sce il nesso logico esistente 
fra la questione degli inse
diamenti , delle s t ru t ture , del
le sedi universi tarie e il pro
blema più vasto della ri
forma. 

Una dimensione che 1 par
titi individuano con chiarez
za quando sottolieano l'indi-
lazionabilità di un interven
to riformatore che affronti 
decisamente l'organizzazione 
di una Università al servizio 
del Paese e quindi riqualifi
ca ta nella sua funzione di
dat t ica e di ricerca attraver
so la r is t rut turazione in di
par t iment i gestiti democrati
camente , la riorganizzazione 
del corpo docente in un uni
co ruolo corrispondente alla 
unicità della funzione del do
cente-ricercatore e sui prin
cipi della incompatibilità e 
del pieno impegno. I n questo 
quadro, le possibilità offerte 
dalla legge 50 per il finan
ziamento della edilizia uni
versitaria costituiscono per 1* 
a teneo fiorentino — le cui 
s t ru t ture edilizie sono del tut
to inadeguate e disperse sul 
terr i torio — un'occasione uni
ca di organizzazione e di am
pl iamento organico alla futu
ra riforma, per garant i re la 
continuazione e lo sviluppo 
delle a t t ivi tà di ricerca. Il 
documento na tu ra lmen te non 
en t ra nella definizione anali
tica dell'edilizia universitaria, 
e si limita ad individuare 
alcuni punt i generali di con
vergenza, sui quali le forze 
politiche si impegnano ad o-
perare concre tamente per 
creare le condizioni favorevoli 
alla realizzazione del piano 
previsto per gli insediamenti 
dell 'ateneo. 4 

: Proprie)' pe r questo alcune 
questioni sono lasciate da 
par te , com'è il caso di Mon
tecatini sulla cui destinazione 
è ancora aper to il dibat t i to 
fra Università, amminis t ra
zione comunale e consiglio di 
amminis t razione della « Pia 
Casa del Lavoro». Un pro
blema difficile d a distr icare 
ma che va affrontato avendo 
presenti da u n lato le esi
genze della facoltà di Archi
te t tu ra . dall 'a l tro gli interes
si degli anziani, ospiti della 
« Pia Casa », e dello stesso 
quart iere . 

In generale, le forze poli
t iche affermano che il piano 
per gli insediamenti universi
tar i non può prescindere dal
le scelte urbanist iche e di 
asset to del terri torio elabora
te dagli en t i locali per la 
città e il comprensorio e de
ve tenere conto delle neces
si tà di riorganizzazione del 
pat r imonio bibliografico e dei 
musei anche a l fine di u n a 
più larga utilizzazione di que
ste s t ru t tu re culturali . 

Venendo quindi alla scelta 
dei t re poli di sviluppo si 
precisano alcuni or ientament i 
di fondo. 

PIANA DI SESTO: Priori
t a r i a ad ogni a l t ra azione è 
u n a rapida acquisizione e uti
lizzazione di quest 'area per i 
d ipar t iment i scientifici, ap
pron tando i necessari stru
ment i urbanistici e adeguan
do il progetto edilizio alla 
prossima ipotesi dipart imen
tale. Contes tua lmente per la 
realizzazione completa del 
progetto edilizio della piana, 
si indica la necessi tà di u n 

adeguato f inanziamento a t t ra
verso l 'apertura di u n mu
tuo. secondo la legge 50, ed 
11 successivo f inanziamento. 
I par t i t i si impegnano in que
s to senso e si sottol inea che 
tu t to ciò sa rà favorito da u n 
concreto ed adeguato finan
ziamento des t ina to al la rea
lizzazione del pr imo lot to da 
pa r te dell 'università. 

DOCCIA: Le forze politi
che esprimono l'opinione che 
le aree, pedecollinari nel 
comune di Sesto — per le 
quali il p iano regolatore pre
vede u n uso culturale — po
t r anno essere ut i lmente uti
lizzate come area di succes
siva espansione per l'insedia
mento di s t ru t tu re di ricer
ca anche non universitaria. 

CAREGGI: Per U «polo» 
di Careggi si concorda sulla 
esigenza di garant i re un or
ganico asses tamento dei di
par t iment i medici e biologici. 

CENTRO STORICO: Per 
quest 'area, infine, le forze po
litiche auspicano l'avvio di 
u n processo di aggregazione 
delle s t ru t tu re dipart imental i 
relative ai corsi di laurea 
umanist ici e sociali in rap
porto alle scelte urbanist iche 
per il cent ro storico, alla col
locazione dei servizi e delle 
s t ru t tu re pubbliche di cultu
ra e di ricerca, alla dispo
nibilità delle a t tual i proprie
t à edilizie dell 'Università an
che In seguito ai futuri tra
sferimenti delle facoltà scien
tifiche a Sesto e delle even
tuali nuove possibilità che 
possono derivare dalla appli
c a t o n e della 382 e dalla rior

ganizzazione del demanio mi
litare. 

Tut to ciò a due condizioni. 
Che l 'ente locale predisponga 
gli adeguati s t rument i urba
nistici necessari alla defini
zione quant i ta t iva e qualita
tiva delle potenzialità delle 
s t ru t ture urbane anche in 
rapporto ai problemi di inse
diamento universitario; e che 
si lavori secondo una logica 
di razionalizzazione com
plessiva capace di consentire, 
anche sul piano dei servizi, 
di r idurre gli spostamenti di 
grandi masse di s tudent i e di 
favorire una migliore utiliz
zazione delle s t ru t ture . 

In questo quadro, si sotto
linea come 1 finanziamenti 
della legge 50 debbano esse
re utilizzati per sviluppare 
in ciascuno dei t re poli una 
adeguata organizzazione del 
servizi, in particolare per 
quanto r iguarda la soluzione 
del problema degli alloggi, 
delle mense, delle s t ru t ture 
per il Centro Storico e Ca
reggi, 1 par t i t i auspicano 
quindi che non siano distolte 
cifre cospicue al finanziamen
to per Sesto per realizzare 
insediamenti temporanei , co
me ad esempio l'acquisto di 
San ta Mar ta per la facoltà 
di Ingegneria, che può esse
re invece affi t tata sino al 
t rasfer imento a Sesto. 

Si auspica quindi una ra
pida approvazione del piano 
edilizio da par te dell'univer
si tà per poter utilizzare I fi
nanziament i disponibili e si 
sottolinea l 'urgenza di giun
gere ad un dibatt i to aperto 
sui -problemi dell 'Università 
fiorentina, a t t raverso le con
ferenze di a teneo ci t tadina e 
regionale. 

Improvviso declassamento deciso dallo stato maggiore 

L'Istituto geografico passa 
al comando militare di zona 

La decisione, che sarà operante dal 1" marzo, è arrivata proprio mentre la città discute il futuro 
dell'ente - Ribadita l'esigenza di una gestione civile per meglio corrispondere ai compiti legislativi 

Proposta del PCI per l'agricoltura 
Nel corso di un convegno, promosso dal 

Comitato Regionale e dalla Federazione fio
rent ina del PCI.è s ta ta presentata la bozza 
di proposta di legge per la riforma del credito 
agrario, alla quale s tanno lavorando i par
lamentari comunisti. Nella Sala verde del 
Palazzo dei Congressi sono convenuti espo
nenti delle forze politiche, sindacali, delle 
cooperative, del mondo finanziario ed eco
nomico, degli enti locali e della Regione 
che hanno da to vita ad un dibatti to costrut
tivo per 11 superamento di una legge che 
risale al 1928 e che ha mostrato tu t t e le SUP 
lacune ed inadeguatezze rispetto ad un 
quadro istituzionale, legislativo e produttivo 
profondamente diverso. 

Inoltre il convegno ha analizzato l'esigen
za di una riforma degli s t rumenti pubblici di 
intervento con un ruolo attivo della Regione 
nello sviluppo agricolo. Infatt i una serie di 
at t i legislativi e politici di indubbio signi
ficato possono contribuire alla rinascita agri
cola e alla definizione di un piano agricolo-
alimentare se saranno sorrette da strumenti 
efficaci ed incisivi. In questo quadro è s ta to 
proposto il riodino degli s t rumenti regionali 
per riportare la Regione alla sua funzione di 
organo legislativo e di programmazione a so
stegno di un nuovo sviluppo dell'agricoltura. 

Nella foto: l'intervento dèi compagno Pio 
La Torre al convegno regionale sull'agri
coltura. 

Mentre la cit tà sta discu
tendo i problemi e il futuro 
dell 'Istituto Geografico Mili
tare Italiano giunge inaspet
tato un provvedimento degli 
alti comandi militari: dal 
1. marzo l'ente non sarà più 
alle dipendenze dello Stato 
maggiore dell'esercito ma 
passerà al Comando Militare 
territoriale tosco-emiliano. Si 
t ra t ta di un declassamento 
che trasforma l'IGMI in or
gano periferico, senza che ciò 
sia stato minimamente discus
so né con i dirigenti né con 
i dipendenti civili dell 'istituto. 

Cosa comporta questo prov
vedimento è difficile dirlo. 
In ogni caso dimostra una 
caduta di ulteriore interesse 
degli organi militari nei con
fronti dell 'IGMI. fatto que
sto che ha prodotto una pro
gressiva paralisi dell 'attività. 
Potrebbe essere questo il pri
mo passo verso uno sgancia
mento dell 'IGMI dai vertici 
militari per un passaggio a 
gestione e competenze civili? 
E' solo una ipotesi, di cui si 
parla oggi negli ambienti sin
dacali, ma al t re voci metto
no in risalto come, con il de
classamento dell'ente, po^sa 
diventare più complicato 
giungere al tanto atteso prov
vedimento legislativo che ri
metta ordine nell 'intero set
tore pubblico della carto
grafia. 

Non si esclude che il pas
so compiuto dallo Stato Mag
giore sia un tentativo per 
calmare i clamori che sono 
scaturiti a t torno alla vicen
da dell 'Istituto Geografico-, 
dove un patrimonio di studi 
e di ricerca rischia di anda
re perduto e perlomeno di 
non essere utilizzato a dove
re. In particolare, il provve
dimento viene preso proprio 
mentre, con la Conferenza di 
produzione, tenuta sabato al
la sala Est-Ovest, i lavoratori, 
e con loro le forze politiche. 

il Comune, la Provincia e la 
Regione, si sono ritrovati uni
ti su una linea che punta ad 
una gestione di cara t tere ci
vile. ad un ente cartografico 
nazionale e ad un piano di 
settore. Unica eccezione la 
Democrazia Cristiana, che 
non sembra avere ancora idee 
chiare e posizioni u n i t a n e al 
suo interno. L'on. Stegagnini. 
per esempio, si è presentato 
alla Conferenza di produzio
ne con una proposta di leg
ge che riassume il cara t tere 
tipico delle « leggi tampone », 
ada t te più che altro a tap
pare falle 

La s t rada da bat tere per 

l 'Istituto Geografico è invece 
di ben altra natura , così co
me affermato dalla mozione 
conclusiva della Conferenza di 
produzione. I! compagno 
on. Alberto Cecchi. nel suo 
intervento, ha riproposto i 
temi presenti in una inizia
tiva del PCI alla Camera. In 
particolare, secondo i comu
nisti. il Governo deve impe
gnarsi a rendere una conni-
nicizione sullo s ta to ammini
strativo. tecnico e produttivo 
dell 'Ente alla Commissione 
Dilesa della Camera, anche 
in questo periodo di crisi, de
ve dire se ritiene ancora va
lidi i compiti e il ruolo del- I 

l 'IGMI. ricercando quindi una 
più idonea collocazione nel
l'ambito della amministrazio
ne dello Stato, predisporre un 
programma quinquennale che 
fi^si obiettivi, s trumenti , coni 
pettnze, opere e organico del
l 'Istituto Geografico Militare 
Italiano. Inoltre i comunisti 
richiedono un provvedimento 
urgente per l'EIRA, Tunica 
azienda industriale del set 
tore recentemente dichiarata 
fallita. 

Definendo le competenze ci 
vili dell 'Istituto Geografico si 
riuscirebbe inoltre a mante
nere fede ai compiti istitu
zionali dell 'ente che, secon
do la legge n. 68 del 1960. 
sono quelli di realizzare e ge
stire la carta ufficiale dello 
Stato, di determinare e man
tenere le r?ti di triangola
zione e le linee di livellarlo 
ne. la elaborazione e la ste
sura di documenti topografi
ci. astronomici, magnetici 
ecc. Una s t ru t tura di questo 
tipo — come ha .sottolineato 
il compagno Luciano Ariani. 
assessore comunale allo svi 
luppo economico — consenti
rebbe di offrire agli Enti Lo 
cali e alle regioni un servi 
zio efficente corrispondente 
alle richieste degli enti che 
gestiscono il territorio. 

Queste stesse posizioni, del 
resto, sono emerse dalla Con 
ferenza di produzione che. 
con la richiesta di dare vita 
ad un Ente nazionale della 
Cartografia, ha indicato una 
traccia da cui part ire per 
sviluppare iniziative unitarie 
di lotta. Questo permettereb
be anche un adeguamento de
gli organici (oggi carenti di 
circa 400 uni tà) , "secondo 
Quanto indicato dal Consiglio 
dei delegati. 

Nella foto: la prima foto 
camera per foto terrestri, rea
lizzata nel 1878. recentemente 
esposta duran te una mastra 
a Palazzo Vecchio dall 'IGMI. 

Al processo per l'assassinio del giudice Vittorio Occorsio 

Gii avvocati di parte civile chiedono 
la condanna di Concutelli e di lerro 

Revel e Fortini/ difensori della famiglia del magistrato, hanno sostenuto la piena responsabilità degli imputati 
Non si è trattato di uri delitto ideologico - Stamattina la requisitoria del pubblico ministero Pier Luigi Vigna 

Chiedere giustizia non si
gnifica chiedere la vendetta 
della società nei confronti di 
chi sì è macchiato di gravis
simi delitti . U n a condanna 
giusta è pr ima di tu t to u n 
modo di esprimere l'esigenza 
che vengano salvaguardat i i 
principi fondamental i della 
convivenza civile. Dunque 
non la vendet ta , ma la riaf
fermazione che non ci deve 
essere spazio per gli eversori. 
Al di là delle argomentazioni 
tecniche, è questo il senso 
che la pa r te civile al proces
so per l'assassinio del giudice 
Vittorio Occorsio h a dato ai 
suoi in tervent i . L'avvocato 
Ferruccio Fort ini , proprio in 
ape r tu ra della sua arr inga. 
h a sottolineato come la scelta 
di costituirsi par te civile si« 
s t a t a solo della famiglia. Ed 
h a da to cosi una secca ri
sposta alla difesa di Concu
telli che aveva insinuato 
chissà quali strumentalizza
zioni per la presenza in aula 
appunto dei legali della mo
glie, del figlio e del fratello. 
del giudice Occorsio. 

Ma se la decisione di costi
tuirsi pa r te civile è solo della 
famiglia, dietro questa deci
sione c"è un impegno morale 
che va al di là dei sent iment i 
personali. Lo ha s ^ o l i n e a t o 
anche l'avvocato Luciano Re
vel Intervenendo subito dopo 
quando h a ricordato di aver 
ricevuto u n manda to molto 
ampio nel quale era prevista 
espressamente la possibilità 

di r i t irarsi dal processo nel 
caso in cui fosse emerso an
che u n solo dubbio sulla re
sponsabilità degli imputa t i . 

E' questo anche u n modo 
— ha sottolineato ancora Re
vel — per r ispettare la me
moria di Vittorio Occorsio 
un uomo che aveva impegna
to tut to »e stesso, fino -a t ro 
vare la morte, in quest 'opera 
di ricerca della verità. 

Gli avvocati di par te civile 
sulla base delle carte proces
suali hanno sostenuto che in 
questo caso la verità è lam
pan te e che precise sono le 
responsabilità degli imputat i . 
La loro attenzione si è rivol
ta sopra t tu t to a Pier Luigi 
Concutelli e Gianfranco Fer

ro. Degli imputati minori in 
prat ica non si è parlato. 

Ed è ovvio, perché gli a l t r i 
quindici hanno un ruolo 
marginale anche se la loro 
presenza è determinante per 
completare il quadro entro il 
quale il delitto è maturato . 
Si pensi solo alla presenza 
degli uomini della banda Val-
lanzasca e a quello che signi 
fica in relazione al più ampio 
discorso dei collegamenti t ra 
neofascismo e malavita co
mune. Revel in proposito ha 
fatto riferimento ai dieci mi-

"lioni del sequestro di Ema
nuela Trapani e ha ricordato 
che Pier Luigi Concutelli è 
imputato per il sequestro del 

banchiere Luigi Mariano in 
Puglia. 

Le prove? Fortini ha messo 
l'accento sull 'arma del delit
to, il mitra Ingram, e sulla 
perizia che ha at t r ibui to sen
za ombra di dubbio a que
st 'arma i colpi che hanno uc
ciso Occorsio. Si t ra t ta del 
sofisticatissimo mitra che è 
stato poi r invenuto nell'ap
par tamento bunker di via dei 
Foraggi dove Concutelli ven
ne arrestato. 

Revel. invece, ha esaminato 
punto per punto ì verbali di 
interrogatorio e ha dimostra
to come Gianfranco Ferro. 
nel tentativo di tirarsi fuori 
dalla faccenda, abbia finito 
con l ' incastrare definitiva

mente Concutelli con un ac
cusa circostanziata e abbia 
rivelato una serie di partico
lari che. messi insieme in un 
unico quadro, hanno consen
tito alla magis t ra tura di di
mostrare la sua att iva parte
cipazione al delitto di via del 
Giuba. Partecipazione nella 
fase di preparazione, nell'or
ganizzazione e nell'esecuzio
ne. 

L'ultima par te dell'inter
vento dell'avvocato Revel è 
Concutelli ha preteso di dare 
zione pseudo politica che 
concutelli ha preteso di dare 
all'assassinio. Concutelli non 
è un ideologo, ha sostenuto il 
patrono di par te civile, e il 
delitto, spietato nella sua 
fredda esecuzione, va al di là 
anche delle aberrant i teorie 
che sono alla base dell'orga
nizzazione di Ordine Nuovo. 

« Nessuno vuol negare — 
h a detto Revel — che vivia
mo in una situazione di gra
ve crisi, dove il disordine e 
la violenza imperversano. Ma 
non è certo uccidendo che si 
ristabilisce l'ordine, non è 
certo con le idee professate 
da Concutelli e dagli altri 
che fanno del delitto la loro 
arma di « discussione » che si 
costruisce una nuova Italia ». 

S tamane la requisitoria del 
pubblico ministero Vigna. 

g. s. 
Nella foto: l'avvocato For

tini, difensore di parte civile. 

Condanna 
della violenza 
nelle scuole 

La giunta Provinciale di 
Firenze, in seguito agli 
episodi di violenza verifi
catisi nelle scuole, dopo 
aver rilevato che questi 
attacchi colpiscono una 
parte fondamentale e par
ticolarmente delicata delle 
istituzioni democratiche, 
ha indetto per venerdì 3 
febbraio, alle ore 21, pres
so la Sala delle Quattro 
Stagioni, un incontro con 
gli organi collegiali della 
scuola, con le organizza
zioni sindacali, i partit i 
politici e le altre istitu
zioni impegnate nel siste
ma educativo. 

Giuramento 
dei medici 

militari 
I medici militari hanno 

prestato il giuramento do
menica mattina nel piaz
zale della caserma Redi. 
scuola di sanità militare, 
contornati dal folto pubbli
co dei parenti e degli ami
ci giunti da tutta Italia 
e dalle più alte autorità 
militari e civili. I 37 acca
demisti di sanità del lO.mo 
corso e i 339 allievi ufficia
li di complemento, medici 
e farmacisti del 67.mo cor
so hanno giurato fedeltà 
alla Repubblica e alla Co
stituzione di fronte al mi
nistro della difesa Ruffini. 
al capo di stato maggio
re dell'esercito, generale 
Rambaldi, al segretario ge
nerale della difesa genera
le Moizo, al direttore gene
rale della sanità militare 
generale medico Lisai. al 
comandante della scuola 
generale medico Sparano e 
alle altre autorità. 

Dalle città capoluogo di regione 

Proposte alcune 
modifiche alla 

legge sui giovani 
Un documento sarà consegnato al mine
stro del lavoro e ai gruppi parlamentari 

Domani mattina una dele
gazione di amministratori del
le città capoluogo di regione 
si recherà a Roma dal mini
stro del Lavoro, on. Tina An-
selmi. e alle presidenze de; 
Gruppi parlamentari , a Mon
tecitorio. per consegnare e il
lustrare il documento conclu
sivo dell'incontro tra le gran
di città sull'applicazione del
la legge 285 — occupazione 
giovanile — che si è tenuto 
a Firenze, in Palazzo Vec
chio il IO febbraio. 

La delegazione è composta 
dagli amministratori delle cit
tà di Firenze. Roma. Bolo
gna. Torino. Perugia. Vene
zia. Napoli. Milano. L'Aquila, 
Bari. Genova e Cagliari. 

II documento, dopo aver ri
confermato una valutazione 
della legge sostanzialmente 
positiva, richiama il Governo 
alla realizzazione di quanto 
era slato giudicato una con
dizione essenziale per l'appli
cazione della legge e cioè 
quelle misure quali la rifor
ma del collocamento, dell'ap
prendistato. della scuola me
dia superiore, della forma
zione professionale. 

Per quanto riguarda in imi 
do particolare la legge 285 
il documento indica una se
n e di integrazioni e modifi-

i 
^ i 

Assurde pregiudiziali per l'assetto delle commissioni 

Arrogante atteggiamento de 
nel «quartiere del centro i » 

Paladina della lottizzazione nella distribuzione dei posti riservati alle forze 
di base - Dura condanna del partito comunista e delle altre forze politiche 

La democrazia crist iana 
del centro storico ha un at
teggiamento chiuso: pregiudi
ziale e dilatorio, ha una con
cezione della partecipazione 
democratica e dei rapporti 
politici fondamentalmente ar
rogante ed autor i ta r ia : è que 
s ta la grave accusa che i 
comunisti del quart iere 1 
muovono alla DC. ri tenendo 
la per queste raeioni respon
sabile del manca to funziona
mento degli oreani fondamen
tali del consiglio di quar
tiere. 

Il metodo della DC. defi-
n;to « inaccettabile » in un 
comunicato dei rappresentan
t i comunisti , è condannato 
anche dalle a l t re forze poli
tiche democratiche del quar
tiere. La DC viene accusata 
di una « lottizzazione antide
mocratica ». per aver propo
sto come unico criterio quel
lo della rigida ripartizione 
fra i part i t i dei posti ri
servati alle forze di base nel
le commissioni, contraria ad 
ogni criterio di a l largamento 
verso le forze sociali econo
miche e culturali del centro 
storico. 

I rappresentant i del PCI. 
con il concorso dei r.ippre 
s en t ami delle al t re forze de 
mocratiche. intendono bat ter 
si perché venga sconfitta la 
manovra DC tendente a bloc -
care l 'attività del consiglio 
per giungere al p.ù presto 
aH"istitU7.one di commissioni 
di lavoro realmente rappre 
sentat ivc dell 'ampio ed arti
col i lo tessuto sociale dei 
quart iere nello spirito delle 
indicazioni programmai.che. 

* * « 
Questa sera alle 21 al Pa

lagio di Par te Guelfa assem
blea pubblica sull'amp'.ia 
mento della zona blu e sui 
problemi del traffico. Sarà 
l 'ul t imi delle riunioni consul
tive nel quart iere numero u-
no «centro storico», sulla ba
se della quale il consiglio si 
farà carico di formulare le 
proposte integrative e i sug
gerimenti da presentare al 
l 'amministrazione comunale. 

La prima consultatone con 
i cit tadini che abi tano nel 
centro storico si è avuta mar
tedì scorso. Venerdì un al
t ro incontro con i rappresen
tant i delle categorie econo

miche - albergatori, commer
cianti e artigiani. 

II confronto è .«tato assai 
costruttivo e non sono emer
so pregiudiziali di fondo, an
zi è s ta ta manifestata una 
larca disponibilità all 'amp'ia-
mento della zoni blu anche 
.-e fono s ta te avanzate solu 
ztoni in tempi diverbi. Alcuni 
sono per la sua realizzazione 
anche in ;emp: r.»pidi. altri 
invece propongono che si prò 
ceda gradualmente. 

In particolare a lc jn ; com
mercianti e operatori econo
mici avanzano de: sugeen-
menti per l'accesso dei tari 
sti . Per esempio. la redola 
mentazione delle macchine 
private di turisti che e n t r i 
no nel centro e la dispomb: 
htà di parcheegi adeguati 
Si chiede anche d: regolare 
l'accesr,-> e il flusso dei bus 
turL-tici nel centro storico. 
Altre proposte r iguardano la 
possibilità di s tudiare un ef
ficiente servizio di minibus 
all ' interno della zona blu che 
permet tano di collegarc rapi 
damente i'. centro dalle zone 
immediatamente fuori a quel
la a traffico limitato. 

Una rassegna sulla donna 

Questione femminile: 
dibattiti e spettacoli 
Organizzata al circolo Enel di via del Sole - Le donne 
da casalinghe a protagoniste del mondo culturale 

Casaline». una professione 
solitaria. E' con le ìmmairini 
della donna nel!a casa ci *» si 
apre oggi con uno spettacolo 
teatrale i«Mi riunisco in as 
semblea. sempre se ci so 
no ». d: Livia Cenni , alle 21 
al Tea t ro Spaziouno di via 
del Sole 101 e hi conclude ve 
nerdi 10 marzo con il film 

« monologo di una provine.£-
le lombarda >> che tenta d: 
esorcizzare la sua solitudine 
sfogliando una rubrica tele
fonica e raccontando a t t ra 
verso quei nomi la sua sto 
ria. Venerdì 3 marzo una mo
stra dibatt i to ial!e 21 al crai 

| Ataf di piazza Albenghi 2». 
« Per una presenza diversa 

| «Occupazioni occasionali di ' deila donna nella cultura a t 

Commemorato il compagno Lavagnini 
Nel 57. anniversario dell'assassinio del compagno Spartaco 

Lavagnini, delegazioni del PCI , dell'associazione perseguitati 
politici antifascisti, del Comune di Firenxe, dell'Associazione 
partigiani italiani, della Regione Toscana, del Sindacato Fer
rovieri, dell'amministrazione provinciale, hanno deposto delle 
corone di fiorì alla lapide, posta in via Taddeo, dove nel 1921 
il sindacalisti. fu ucciso dai fascisti. 

- - Nella foto:-!» cerimonia di deposiiione delle corone. 

una schiava » di Alexander 
Kluge (al cinema Spaziouno» 
la rassegna «Quest ione fem
m i n e e » . Organizsata in occa
sione della festa della donna 
dal circolo ricreativo Enei 
in collaborazione con i crai 
del quart iere 1 e con i coordi 
nament i femminili della Cpil-
Cisl-Uil e dalla FnleFale i 
Uil. affronta il tema attra
verso le immagini della don 
na nella famiglia e nella so
cietà. L'emarginazione di cer
ti settori, il momento di in
tervento culturale, la sua con
dizione nei paesi oppressi da 
di t ta ture , la pari tà raggiunta 
legislativamente sono i temi 
che vengono affrontati nei 
film negli spettacoli teatrali 
e musicali nelle mostre. Que 
sta sera la rassegna inizia col 

t raverso il suo intervento ' 
nella s tampa e nell'editoria ». ì 
Partecipano le giornaliste i 
Mariella Crocella. Manuela j 
RiKhini. Pao!a Fallaci e l'av- i 
vocato Tina Laeostena Bassi. | 

Sabato, dalle 14 alle 24, in i 
i via del Sole 10. mostra col- ! 

leniva di quadri, poesie, ma | 
nifesti: alle 16.30 dibatt i to su ! 
« I! ruolo della donna nella f 
famiglia e nella società ». con 
la sociologa Vera Araujo e la 
psicologa Silvana Menduni. 
Domenica 5 marzo, mostra 
fotografica su « Condizione 
della donna in Cile e in 
Africa ». 

Lunedi 6 al t ea t ro Spazio-
uno, alle 21. concerto della 
flautista Federica Lotti. Sa
bato 11, alle 17, recital del 
gruppo musicale « Gen 1 ». 

che. Tra queste, l'unificazio 
ne degli incentivi previsti dal 
la legge 285 con quelli della 
legge sull 'apprendistato cosic
ché le imprese siano sgrava
te dal pagamento degli oneri 
sociali. 

Un'altra proposta è quelli! 
di varare particolari forme 
di convenzione fra enti pie 
posti alla formazione profes 
sionale e aziende per con 
sentire la qualificazione en 
tro l'azienda corrispondendo 
all'impresa il finanziamento 
necessario e operando un con 
trollo sul corretto svolgimen 
to della formazione attra ver 
so un comitato di gestione 
formato dal Comune e da 
rappresentanze sindacali dei 
lavoratori e degli imprendi
tori. 

Fra i suggerimenti e le in 
dicazioni c'è poi quella del 
l'erogazione, ria parte delle 
Regioni, di ulteriori incenti-
\ i. oltre a quelli della legge 
285. a cooperative di giovani 
che presentino caratteri e 
prospettive di economicità e 
si apprestino all.i reali/za/io 
no di progetti di pubblica uti 
lità. 

Nel documento si propone 
anche l'introduzione speri 

i mentale della chiamata no
minativa per le aziende fino 
a dieci dipendenti in rclaz.o 
ne ai contratti di formazio 
ne lavoro, lo snellimento e 
procedure più rapide da aT 
fermare con modifiche alla 

| legge sulle terre incolte m 
j discussione al Parlamento. 

Gli altri punti riguardano 
, il riordino di tutto il sistema 
j deeli incentivi e del credito 
! agevolato destinandolo alle 
i imprese che presentino pro-
J grammi produttivi intesi al

l'aumento della occupazione 
in particolare della occupa-
7.0MC giovanile e ia utilizza 
z.one nel corso del Uf78 di 
tutto Io stanziamento previsto 
dalla lesige 285. 

Sull'insieme di questo prò 
poste, le città capoluogo dj 

; Regione invitano il Governo 
i a promuovere un incontro fra 

Regioni, grandi Comuni, sin 
dacati dei lavoratori e asso
ciazioni imprenditoriali sulla 
legge 285 e sulle misure ne
cessarie di integrazioni e mo 
difiche. 

iMusica pop 
alla SMS 

di S. Quirico 
I gruppi musicali di base 

dei quartieri 4 e 5 nell'am
bito dello sviluppo dell 'atti
vità di decentramento e ri
cerca musicale hanno organiz
zato per questa sera, alle ore 
21, presso la SMS di S. Qui
rico. ex via Pisana 576, un 
concerto di musica pop pre
senta to dal gruppo « D n a » . 
Il prezzo di ingresa» è 41 lire 
500. 


